REGOLAMENTO INTERNO DEGLI OSPITI

R.S.A.  I.SA.MA. srl

Pratiche di ingresso

Art. 1

La Casa da ospitalità a persone di ambo i sessi e a coniugi di età pensionabile e non, autosufficienti o meno; possono essere ospitate anche persone in età inferiore che si trovino in condizioni di incapacità a condurre una vita autonoma. Coloro che si trovano in condizioni fisiche non autosufficienti saranno ospitati nei reparti e/o alloggi appositamente dedicati. 

Art. 2

Per essere ospitati nella Residenza è necessario rivolgere richiesta scritta al Consiglio di Amministrazione compilando la “domanda di ospitalità”.

Art. 3

Gli ospiti si suddividono in:

1) autosufficienti, persone in grado di:


 - godere di condizioni di salute tali da non essere costrette alla permanenza a letto o nella propria camera;

      - essere in condizioni di spostarsi autonomamente all’interno della Residenza;

      - essere in condizioni di alzarsi, di coricarsi, di vestirsi e di provvedere da sole alla pulizia personale giornaliera;


 - essere in condizioni di nutrirsi e utilizzare i servizi igienici da sole;


 - essere in condizioni psichiche tali da integrarsi socialmente nel gruppo, avendo la 
 possibilità di organizzare i pensieri in un discorso coerente per comunicare con gli altri;


 - essere prive di turbe del carattere e del comportamento che possano arrecare disturbo alla comunità (isterismo, etilismo, ecc.).

2)  parzialmente autosufficienti: sono coloro che hanno bisogno di servizi parziali ma costanti, quali il sostegno al bagno, ai servizi igienici, nell’abbigliarsi, necessità di prestazioni sanitarie e riabilitative periodiche programmatiche non complesse.

3) non autosufficienti: sono coloro che dipendono in tutto per qualsiasi servizio reso da terzi, affetti da gravi patologie croniche stabilizzate, patologie evolutive irreversibili o temporaneamente invalidanti che richiedono un intervento intensivo medico, infermieristico e/o riabilitativo.

4) ospiti per Centro diurno: sono coloro che utilizzano la Struttura dalle ore 8,00 alle ore 20,00 di tutti i giorni della settimana. Questi ospiti utilizzano i servizi e 
partecipano alle attività della Residenza.

5) ospiti temporanei: sono coloro che utilizzano la Residenza per un periodo limitato, anche inferiore a trenta giorni.

Art. 4

L’ammissione alla Residenza resta riservata al giudizio insindacabile del Consiglio di Amministrazione.

Art. 5

Le ammissioni avranno luogo seguendo il criterio cronologico di presentazione della domanda.

Art. 6
L’entrata nella Residenza dovrà avvenire entro sei giorni dalla data della comunicazione relativa alla disponibilità della camera, oltre tale data il diritto di ingresso è garantito esclusivamente dietro pagamento della retta anticipata.

Art. 7

Al momento dell’ingresso nella Residenza, l’Ospite, o chi per Lui, fornirà i propri dati anagrafici, i nomi e gli indirizzi di familiari o conoscenti ai quali l’Amministrazione potrà rivolgersi in caso di necessità, certificato di residenza, libretto sanitario in copia, autorizzazione al trattamento dati (privacy), certificato pensione, certificato invalidità, stato di famiglia. 

L’Ospite è tenuto a collaborare fornendo la documentazione relativa alla Sua storia sanitaria (rx torace, markers epatite, etc.), è tenuto a  sottoporsi alla visita medica e a tutti gli accertamenti che il medico consulente della Residenza riterrà opportuni per tutelare la salute della Comunità che costituisce la Residenza.

Art. 8

L’Ospite all’atto dell’ingresso deve disporre di un corredo personale sufficiente che comprenda abbigliamento intimo ed esterno, calze e calzature, prodotti per igiene intima e orale.

Art. 9

L’Amministrazione ha la facoltà di trasferire l’Ospite in un alloggio e/o reparto diverso da quello assegnato all’atto dell’ingresso, qualora ciò sia richiesto dalle esigenze della vita comunitaria o dalla mutata condizione clinica-psichica dell’Ospite. 

Alloggio

Art. 10

L’Ospite si impegna a :
a) osservare le regole d’igiene dell’ambiente;

b) mantenere in buono stato l’alloggio, gli impianti e le apparecchiature che vi si trovano installate ed adeguarsi alle richieste dell’Amministrazione al fine di garantire la perfetta utilizzazione;

c) segnalare al personale del reparto l’eventuale cattivo funzionamento degli impianti e delle apparecchiature idrauliche ed elettriche dell’alloggio. E’ vietata la riparazione o la manomissione da persone non autorizzate dall’Amministrazione;

d) consentire al personale di servizio, e a qualsiasi altra persona incaricata dall’amministrazione, di entrare nell’alloggio per provvedere a pulizie, controlli e riparazioni. La pulizia generale delle camere è affidata al personale di servizio che vi provvederà nelle ore fissate;

e) sottostare ad un periodo di prova, di giorni venti, atto ad accettare la sua idoneità fisico-psichica alla vita comunitaria e all’organizzazione del Reparto in cui viene ospitato. In caso di esito negativo e nel caso risulti impossibile il trasferimento in altro reparto della Residenza meglio rispondente alle sue condizioni, l’Ospite verrà dimesso.

Art. 11

L’Ospite è tenuto a risarcire all’Amministrazione i danni arrecati per propria incuria o trascuratezza.

Art. 12
Gli Ospiti non possono introdurre animali per non creare inconvenienti di qualsiasi genere e per non pregiudicare la pulizia e l’ordine interno della Residenza. 

In particolare non possono installare nelle camere stufe e fornelli elettrici o di altro tipo.

Art. 13

Gli Ospiti non possono ospitare nel proprio alloggio, anche per una sola notte, persone estranee, qualsiasi sia il legame di parentela o di amicizia con l’ospite, eventuali eccezioni alla presente possono essere autorizzate dall’Amministrazione.
Art. 14

Gli ospiti dovranno osservare quelle norme del vivere civile intese ad ottenere che nei reparti regni il principio della saggia economia familiare, la pulizia, l’ordine, la calma, l’educazione, la reciproca comprensione ed il miglior accordo e dovranno comportarsi in modo che mai venga offesa la dignità del luogo in cui sono stati ospitati. Coloro che ripeteranno le mancanze o le infrazioni, e se comunque saranno causa, sotto qualsiasi aspetto, di danni morali e materiali, potranno essere dimessi dalla Residenza, a insindacabile giudizio del Consiglio di Amministrazione. 

Vitto

Art. 15

La Residenza fornisce i pasti agli ospiti, potendosi servire anche di struttura regolarmente autorizzata alla preparazione e al trasporto dei pasti.

I menù sono stabiliti in rapporto alla possibilità di consentire una larga scelta da parte degli utenti sia in regime normale che in regime dietetico.

La Residenza provvede direttamente alla preparazione e alla fornitura delle bevande calde.

Art. 16

I pasti sono serviti in sala da pranzo nei seguenti orari:

      prima colazione


ore   8,00

      bevanda



ore  10,30

      pranzo



ore  12,00  

      intermezzo


            ore  15,00  (the e spuntino pomeridiano)

      cena



ore  18,30  

     In casi particolari si autorizzerà il servizio in camera.

Retta di ospitalità

Art. 17

L’Ospite, o chi per Lui, è tenuto a versare la retta mensile anticipatamente entro i primi cinque giorni di ciascun mese. Coloro che, per qualsiasi motivo non faranno fronte agli impegni di pagamento che hanno assunto verso l’ Amministrazione, saranno dimessi.  La retta comprende esclusivamente i servizi espressamente richiamati nel presente regolamento.

Art. 18

La retta iniziale verrà modificata in relazione alla variazione dei costi di gestione, sulla base di appositi provvedimenti da adottarsi dal Consiglio di Amministrazione.

La variazione verrà comunicata tramite lettera raccomandata ai servizi sociali e/o al soggetto che ha fatto richiesta di ospitalità.

La retta può variare anche in considerazione del mutamento dello stato di dipendenza, certificato dal nucleo di valutazione.

Art. 19

Qualora l’Ospite si assenti per un periodo superiore a 16 giorni interi e consecutivi è tenuto comunque al pagamento della retta per conservare il diritto di ospitalità. 

Le assenze, anche temporanee, dalla Residenza dovranno essere preventivamente comunicate all’Amministrazione.

Art. 20

In caso di decesso dell’Ospite, la retta è dovuta sino al giorno dell’evento.

Art. 21

Le dimissioni volontarie dell’Ospite dovranno essere comunicate con un preavviso di almeno sei giorni, pena pagamento dell’intera retta giornaliera pari a tale periodo.

Orari

Art. 22
L’ospite gode della massima libertà salvo limitazioni imposte dallo stato di salute. Tali limitazioni sono di competenza del medico curante. 

Gli ospiti potranno entrare od uscire liberamente dalle ore 08.30 (dopo colazione) alle ore 18.00 nel periodo invernale, e dalle ore 08.30 alle ore 21.00 nel periodo estivo.

Devono comunque sempre comunicare al responsabile, che ne terrà registrazione, l’ora di uscita  e l’ ora di rientro.
E’ sempre gradita la visita di familiari, tuttavia nel rispetto dell’esecuzione delle attività assistenziali i parenti o conoscenti possono visitare gli Ospiti dalle ore 10.30 alle 11.30 e dalle ore 15 alle ore 17.30. Per agevolare eventuali problematiche legate agli orari di lavoro dei familiari, potrà essere disposto un diverso orario di visita che dovrà essere precedentemente concordato di volta in volta con la Direzione.

La Residenza, tramite il proprio nucleo di valutazione del fabbisogno dell’Ospite, definisce il progetto assistenziale individuale PAI e con cadenza trimestrale lo verifica.

Assistenza medico infermieristica

Art. 23

L’ Amministrazione assicura agli ospiti l’assistenza sanitaria sia attraverso la propria organizzazione medico-infermieristica, sia  avvalendosi  del Servizio Sanitario Nazionale. Il Direttore Sanitario è  il responsabile medico della Struttura e come tale sovrintende alle necessità sanitarie della Residenza. La Residenza consente consulenze specialistiche esterne. L’Ospite ha  la facoltà di mantenere e/o revocare il proprio medico di base. Il coordinamento ed il controllo dell’assistenza medica e farmaceutica viene effettuato dall’Amministrazione che si avvale del medico consulente della Residenza.

L’ assistenza sanitario-farmaceutica non erogata dal S.S.N. resta ad esclusivo e totale carico dell’ospite.

Art. 24

L’ amministrazione:

a) mette a disposizione dei medici, che prestano assistenza agli Ospiti, adeguati locali per la visita strumentazione diagnostica e terapeutica di primo livello, materiali e servizi di supporto di segreteria ed informatica;

b) affida le prestazioni di carattere infermieristico al personale abilitato ai termini di legge.

Art. 25

In caso di necessità, il medico curante disporrà il ricovero dell’Ospite presso l’Ospedale di riferimento più vicino, fornendo la collaborazione necessaria ai colleghi ospedalieri per la soluzione dell’evento che ha determinato il ricovero.

Art. 26

L’Amministrazione autorizza preventivamente l’assistenza prestata da persone esterne alla Residenza.                          

Art. 27

Nessuna spesa funebre è a carico dell’Amministrazione. Alla custodia della salma provvederanno i parenti personalmente o dovranno avvalersi, a proprie spese, del servizio delle ditte convenzionate con l’Amministrazione secondo il turno stabilito. Alle ulteriori necessità (cassa, trasporto, ecc.) dovranno liberamente provvedere i parenti.

Servizi vari
Art. 28

Il servizio telefonico è garantito tramite apparecchi telefonici portatili e fissi installati all’interno della residenza.

Le comunicazioni telefoniche dal letto di degenza delle singole camere sono possibili con apparecchio cordless o fisso.

Art. 29

E’ consentito all’Ospite l’uso di apparecchi audiovisivi. E’ vietata l’installazione di apparecchi audiovisivi in camere a due o più letti. Eventuali eccezioni potranno essere autorizzate solo dall’Amministrazione.

Rapporti con il personale

Art. 30

L’Ospite o chi per Lui:

a) non può pretendere dal personale alcuna prestazione non prevista dal normale programma di servizio e non deve fare pressione sul personale stesso con mance ed 
omaggi;

b) deve instaurare con il personale un rapporto di reciproca comprensione e di reciproco rispetto.

Norme di interesse generale

Art. 31

L’Ospite deve adeguarsi alle decisioni del Consiglio di Amministrazione assunte nell’interesse generale della comunità.

Art. 32

All’Ospite è fatto divieto di:

· stendere alle finestre capi di biancheria

· utilizzare fornelli a gas ed elettrici nonché apparecchi che siano pericolosi o che possano disturbare gli altri Ospiti;

· gettare immondizie, rifiuti ed acqua dalle finestre;

· vuotare nel water, bidet o lavabo qualsiasi materia grassa o di altra natura, tale da otturare o nuocere al buono stato delle condutture;

· fumare all’interno della Residenza;

· uscire dalla camera con abbigliamento trasandato.

Custodia valori  - responsabilità civile

Art. 33

L’Amministrazione non assume responsabilità alcune per valori conservati nelle stanze degli Ospiti; declina ogni responsabilità per danni che possano derivare, senza colpa, agli ospiti od alle loro cose. 

A richiesta, i valori e i beni personali possono essere custoditi nella cassaforte della R.S.A. previa registrazione su apposito modello che viene compilato e firmato.

La Residenza può stipulare convenzione con Istituzioni ed Enti Pubblici e privati.
















